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PIAGHE DEL- GIORNO 


lo ogni tempo e io ogni paese si per- 
petrarono delitti; vi sono però dei tempi 
e-dei paesi che fatalmente sembrano , de- 
sîgnati ad andarne specialmente famosi 
per l'abbondanza dei crimioi ; l'uno più 
dell’ altro accompagoato da circostanze 
crudeli e da moventi altrettanto meschini 
quanto fu grande la colpa. 

. Un tempo e up paese tristamente  con- 
traddistioti io proposito sono quelli in cui 
viviamo. Si contano nelle nostre conirade 
delitu di sangus che toccano 1° incredibile 
dell’ iofamia, che obbligano a chiedere a 
noi stessi se realmente un morbo epide- 
mico, un morbo che fa sottentrare nelle 
vene della razza dell’ uomo il sangue delle 
belve, siasi sviluppato sotto il nostro clima. 

È una dara inchiesta, ma pù darameote 
vera è la realtà dei delitti inaadili di cui 
la cronaca italiana io breve tempo si trova 
invasa. I Tropmaoo paioo diventati pigmei, 
il biblico Caino sembra uo personaggio 
qualunque: costoro vengono quasi coosi- 
derati come usurpatori di una fama che 
noo meritavano. 

Grassazioni ed omicidj consumati per 
ogni dove per nessun altro seatimento che 
l'avidità della sostanza altrui e la ferocia 
contro il prossimo; donne tagliate a pezzi 
a Milavo, donne tagliate a pezzi a Torino; 
carnefic.ne orrende come quella per ci 
tutta Iraha fu presa da raccapriccio e che 
fece iristameote celebre un Salvator Da- 
piele, sembraoo divenute abituali nel no- 
siro paese e offrono pasto quasi quotidiano 
alla cronaca dei giornali, 

E qui lasciamo. nelia penna la lunga 
enumerazione di tanti mostruosi misfatti 
consumati i data non remota nella peni- 
sola 6 soffarmiamoci per poco a Ferrara 
e nella sua provincia. 

I giorni di nefasta memoria in coi ve- 
nivano speoti da feroci assassini, ancora 
sciaguratamente inolti, una perla d’ uomo 
e di patriota come Venceslao Nighisoli, 
go modello di onesto e tranquillo citta- 
dino come Giuseppe Giacometti, sono ao- 
cora iristamente impressi nella mente di 
ogui ferrarese. L'aula della Corte d’ assi- 
sie echeggia ancora dei tetri dibattimenti 
occasionati dalla strage della famiglia Pa- 
dovani, dal processo contro il Bartolini il 
bestiale scannatore di donne. E che più? 
oggi stesso in cui scriviamo, una cariosità 
mista a terrore profondo agita la nostra 
città che assiste allo svolgersi di un pro- 
cesso che segna l'estremo grado di ciò 
che possono fare ‘efferatezza e malvagità 

aBa ; © nel momento istesso io cui ver- 

° ghiamo queste linee ci giunge notizia di 
uo fatto di saogue di cui il lettore tro- 

‘wérà in altra rubrika i tristi particolari. 

Dove andiamo? 


Difetto di educazione, facilità d' aber- 
razione osserverà a questo puoto qualcano, 
e con questa elastica parola si continuerà 
ad accogliere il rinnovarsi di tutti questi 
fattî che sono altrettante proteste contro 
1’ umapità. 

Delle circostanze ratiristanti è sempre 
necessario risalire quanto si può e fio dove 
sì può alle cause, ed ammessa per uo mo- 
mento nei delioquenti questa aberrazione, 
che noi chiameremo invece infrenabilità 
dei sentimenti catl'vi derivati dalla pessi- 
ma educazione, avremo la fiducia di veder 
convenire con Boi quei ragionevoli, che, 
all’ udire la gran parola aberrazione a pro- 
posito dei delinquenti, vogliono riconoscere 
il bisogno che questo preteso morbo della 
faotasia, noo trovi adescamenti nella io- 
du!geaza degli uni o nella imbecillità de- 
ghi altri. 

Questa inaudita facilità con cui |’ uomo 
trouca nell’ uomo il supremo dono, la vita, 
vuole oramai che i deliuqueoti si vedano 
circondati da minore malintesa mostra di 
sentimentalismo, che essi veggano meno 
applicate quelle allenuaoti taote volte ri- 
dicole, tante volte vergogaose, quelle strane 
e nuovissime teorie della pazzia rugio- 
nante della forza irresistibile, semi od 
iolerameate irresistibile; e quando sarà 
provato qual fa la mano che ha troncato 
una vita, in memoria di quella che per 
sempre fu spenta si dovrà essere meno 
proclivi alla indulgenza per quella che iu- 
degnamente è supersute. 

Di questo ciuismo, di questa impassi- 
bilità dei rei della più efferata barbarie 
dobbiamo essere staochi; il terrore dei 
castighi non renderà forse m giiore un 
malvagio, ma è un fatto che il troppo 
facile succedersi della mitezza delle pene, 
delle inaudite ed incredibili assolutorie 
non può che incoraggiare i male ioteo- 
zionali. 

Sì, bisogna convenirne ; gli scellerati 
ebbero ormai troppi incoraggiamenti al 
mal fare e ciò diciamo senza voler punto 
accusare questa e quella parte in lor vece. 
Accennando certi delitti freddamente stu- 
diati e cinicamente consumati, noi non 
troviamo supponibile che uoa sola specie 
di aberrazione, quella che viene a can- 
cellare I’ uomo dal numero degli aventi 
diritto ad essere trattato come uomo. 

Tutto ciò ci esce dalla penna, sotto 
l’ impressione di tanti esempj di crudeltà 
senza che punto noi vogliam penetrare 
nel grave argomento dell’ applicazione 
delle pene. Ia questa discussione noi non 
dobbiamo entrare per più ragioni e prio- 
cipalissima quella che la pochezza del no- 
stro ingegno non saprebbe svolgere in uno 
o più articoli di giornale gli argomenti 
sui quali furono svolti volumi da uomini 
che, comusque l’ abbiano pensata, erano 


pur sempfe eminenti per ioteletto e dot- 
vrina. 

Noi però diunaozi al fatto, a mo’ d' e- 
sempio di una Girolama Vassalli — par- 
liamo di lei, perchè la confessione e le 
prove processuali haono indubbiamente 
stabilito la di colei reità — dinuanzi, di- 
ciamo, ad una Girolama Vassalli che per 
sele di poco denaro va a commettere 
freddamente coi suoi due figli un duplice 
assassinio e coi figli mena par essa quei 
colpi che devono fioire le vittime prede- 
siioate ; che assiste a1 dibattimenti con 
una sfacciata indifferenza, co una imper- 
turbabilità che mette freddo, che vitupera 
a bassa voce con ogai improperia la sfor- 
tupala e nov perversa ouora la quale ag- 
grava colle proprie depsizioni la condi- 
zione dei più colpevoli, dinnanzi ad uno 
spettacolo simile, noi ci arroghiamo il di- 
ritto di dire che bisogna studiare il modo 
di far sì che il delitto cessi di irovarsi 
avvolto in tanta facilità di altenaaoti e Î 
venga invece a rappresentare alla meote 
di tutti il quadro che raffigura, dopo il 
delitto, la spada fiameggianie della giusti- 
zia che iovessantemeote persegue ed at- 
terra irremissibilmeote il delinquente. 

L’ arguto motto di A:fonso Kirr: « che 
gli assassioi stano i primi ad abolire la 
pena di morte» noi lo accengiamo di volo | 
e noa già per gettare ia campo qualche 
nostra tesi che presso molti ci coprirebbe 
firse d'impopolarità. Il perno del nostro 
concetto si è : vi sono troppi delitti e il 
compianto verso le vittime è finora 10 trop- 
pa sproporzione colla facilità d’indulgenza 
che trovano i delinquenti. 

Ci peosino i cittadioi onesti da una par- 
te; i poteri tegislativi, il Governo ci peo- 
sino alla lor volta e seriamente provvedano. 


Il profeta Lazzaretti 


Il nostro concittadino cav. Antooio Bottoni 
medico a Castiglione d'Orcia inviava al 
Pungulo di M.lano la seguente circostan- 
ziata relazione der fatti che precedettero 
e accompagoarono la iracicommedia di 
Moote Labro. 

Meotre la stampa si preoccupa ancora 
coo svariati apprezzameoti di quei fatti 
@ sta compiendosi su essi uo’ accurata 10- 
chiesta, i ragguagli di un testimonio im- 
parziale ed oculare quale il dott. Bottoni, 
come sono interessaotissimi meritano e- 
ziandio la maggior pubblicità. 

Ecco la lettera : 


Ciad 
Castiglione d' Orcia, 21 Agosto. 


Io Arcidosso, capo luogo di Comune sul 
Monte Amiata nella provincia di Grogsetto, 
non vha alcuoo che da anni noo dica la 


sua sul Saoto David che sull’orrida cima. 
di Monte Labro predicava a quante turbe | 


—— —_-===------—-== 


arrivavano giornalmente e ne partivano 
pei paesi all’ intorao. Il Saoto le intratte- 
Deva cop discorsi noovi da quelle parti e 
con riti, feste ed abiti di una corporazio- 
ne novella. Questa veniva così ogoi giorpo 
più preodeudo piede; i fedeli aumenta 
vano; si upiversalizzavano le idee e le a- 
Spirazioni ; cresceva l'ardire, si condensa 
va l’uragano e scoppiavano le minaccie. 
1 preti n'erano allarmati; ma non il Go- 
verno, che, non vi credendo, non aumen- 
tava di un sol uomo la forza di quel Co- 
mune distante otto chilometri da Monte 
Labro. 

Luoga è la storia. 

Uo barrocciaio, certo David Lazzeretti , 
arcidossino, dieci anni sono era quel che 
è, e sarà sempre un barrocciaio : un poco 
di buovo, un beone, va vero genio nella 
invenzione delle bestemmie e lui, come 
lu: patticolarmente, qualche cos' altro di 
più. La sua fama da questo lato era sta- 
bilita, Tutto ad uo Lratto costui scompare 
e va... dove? nella Sabina. Là gli capità 
fra le maoi uoa profezia popolare io cui 
si annuvciava come ai lempi nosiri sa- 


| rebbe sério dal saogae di Carlo Magoo e 


dalla surpe di Maganza uo uomo che dal- 
l’arte più abbietta della società e dalla 
Pievezza dei vizj sarebbe stato miracolo» 
samente ricondotto al regoo per mezzo di 
uva nuova religione e di una nuova s0- 
cietà. E David Lazzeretti, »l barrocciaio, 
Doo solo ci credette, ma peosò perfino po- 


| ter esser egli quel carlovingio , quel pro- 


aipote di Arduiuo che avrebbe ritornato 
alla sua strpe lo scettro e la corona del- 
l'impero occidentale ; esser lui l'eroe pro- 
fetalo, e il riformatore predestinato dalla 
società. Tanto dovea produrre io quella 
tgsia il sole della Sabiba e un terreno 10- 
gato alla collivazione dell’ elleburo ! 

Che fa egli? Come altri, si ritira io una 
grotta e vi fa penitenza, Là Iddio, rac- 
coutava egi, scese più volte ad istrairlo, 
i suoi angeli a confortario, e sempre splen= 
dida e olezzante, era la sua dimora. Quao- 
to tempo vi siesse, e quanto, di là par- 
tito, dimorasse la prima volta 1o Fraucia 
non si conosce. Solo pochi anni dopo 
sua scomparsa si seppe dai suoi fratelli 
parenti com’egli sarebbe quanto prima ri- 
tornato, ma convertito del tutto, santo, 
taumaturgo e, quel cha più interessavi 
pieao di denari. Toroòd difatti e ricco. Gli 
amici lo accolsero € i pareati, d’ accordo 
tatti, quelli a togliergii la santità , questi 
le sostanze. A quest estremi il Santo pea- 
SÒ ritirarsi nuovamente dal mondo, lon- 
tano dal consorzio umano, stab lirsi in un 
luogo presso a poco inaccessibile ; là farsi 
credere fatidico, profeta ; dicendosi ricer- 
cato nebuloso e così fra i ‘semplici del. 
diatorno avere il primo oucleo di quei cre- 
deoti è seguaci che gli abbisognavano 6 
che lo spirito calmo e motteggiatore to- 
scano e la storia della sua vita passata non 
gli avrebbero dato in alcua ceutro di po- 
polazione, nemmeno io Arcidosso sua pa- 
tria. 

Il luogo non fu difficile a trovarsi. Sui 
confini smiatensi sorge Moote Labro di- 
stante non meno di sette chilometri da * 
qual sia più povero villaggio. Il monte 
gareggia in altezza collo stesso Amiata ; 
ma, a differagga delle festaoti cime. di 
sta, ha uo vertice ripido e igoudo d'ogni 
vegetazione. Su questo son le fondamenta, 
di una torre, miserabile asilo, secoli sono, 


di pochi soldati a guardia della sottoposta 
maremma 6 di molie mootagne all’iatorno. 
Ivi presso una chiesuola, la più povera 
cosa che si possa immaginare, alla quale 
Doo pertanto vanno tutte le domeniche i 
contadini dei prossimi poderi a udirvi la 
messa e ad addestrarsi nel pomeriggio 
sallo spianato al giuoco delle paile. Noo 
più ana grotta, ma questa cima, la mag- 
giormente illuminata fra i mopti iptorno, 
scelse il profeta; il quale, fattosi lassù la 
sua piccola abitazione, die' priocipio a pre- 
dicare certe idee massoniche, strane, e 
con ogoi mezzo a far propaganda intorno. 
Fra i primi convertiti fa il giovine prese 
obbligato alla messa della domenica; il 
quale però sui primordi se ne iofinse così 
coi superiori che la sospensione dagli uf- 
fici divio: non gli veone che tardi. Îl 

zerelti stesso, o non avesse |’ idea chiara 
di ciò che si volesse o ancor non azzar- 
dasse, s' infinse egli pure; cosicchè noo. 
trovò pochi difeosori nel clero stesso di 
Ateidosso presso le autorità eccles-astiche. 

Guardinghi però tutti, solo uo altro pre- 
te, si avvicitò in quel tempo definiuiva- 
mente a loi. 

Ma il auovo apostolo non stette sempre 
a Monte Labro. Se ne assentava talvolta, 
@'taluno osservò che ciò avveniva quando 
più era scarso a denari. Allora andava in 
Francia, a Marsiglia e a Lione, nella qual 
ultima città teneva la famigha. E mesi do- 
po ne ritornava, non sultaoto provvisto di 
Nuova somma, ma eziandio di qualche 1dea 
di più e di mahzie maggiori. 

Fino agli estremi ammise il baltesimo, 
la Vergioe, gli angeli, la redenzione, 1 sauti 
ma a poco alla volta era venuto negaudo 
l’ eternità delle pene, la confessione auri- 
colare, la gerarchia cattolica, il papato e 

‘a via. Egli stesso perdonava in nome di 
io le colpe ai suoi fedeli e li comunica- 
va colle ostie. Adesso pubblicava ua libro 
di profezie, e pù tardi un altro dal Uitolo 
«.Il risveglio dei popoli ». D.meotcatosi 
dell’ impero occidsurale, aspirava una vol- 
ta alla costtozione delle razze latine sotto 
uno repubblica sola e umauitaria € 10 at- 
tesa della dovata corooa, scendeva altre 
volle a far firmare delle cambiali e supa- 
lare contratti coi possideou del vicinato. 
‘Perchè le sue idee d’ amministrazione 
erano pù positive di quel che s1 sarebbe 
potuto attendere da lui: migliori certo 
delle altre sue future religioni € società. 
Ei così voleva la comuaivne dei beni; 
perchè la chiesa, diceva lui, doveva ritor- 
nare alle agapi fraterne e al comuoismo 
primuvo. Î suoi discepoli, i suo: seguac, 
dovevano di conseguenza rinunciare 21 ben. 
di questo mondo per la gran causa di Dè, 
pel trionfo futuro della sauta società e per 
I° oulità del cessionario stesso. E fia quig 
bene o male le cose andavavo. 

Il guaio. veniva dopo: che, uoa volta 
determinato il piccolo possidente alla ri- 

andava su alla torre, ch'egli: ve- 
ia que: giorni ricostruendo ; uu bra- 
vo notaio, compilava uo’ atto, per cui il 
campicello passava io proprietà... della 
moglie del Sauto. Il buon uomo lutto 
questo reslava vel suo campo, collvava 
il podere e sul raccollo non aveva che una 
briga sola ; quella di andarlò a dividere 
alla torre. Che se il neofita si mostrava 
restio a rinonziare futlo 10 un tratto il 
terreno, era padrooissimo di cederlo a po- 
co per volia, mediaote il mezzo più ov- 
mio e più usato nelle città, quello delle 
cambiali. Era invece un lavoraote che vo- 
leva iscriversi? colla di meglio. 

Doveva venire, uo giorno per settima 
come i suddni olaodensi, alla torre, aiu- 
tare la fabbrica della casa o coltivare il 
terreno vicino. 

Chi lo. visitava era pregato di avvertire 
ogoì altro che avesse maufestato il desi- 
derio di salire che avesse portalo seco il 
pane quotidiano ; che invero sarebbe stato 
preteodere troppo da uo Santo, vederlo 
ed essere da lui servito di mensa. 

Il David si costituiva così io fama di 
Santo e di denaroso. Si diceva avesse le- 

+ sori, una Banca di Marsiglia avergli rila- 
sciato un credito di 170 mila lire ed es- 
ser prossimo un gran giorno. Fu allora 
che pubblicò la sua... con lo indovinere» 
ste mai: € La mia... lotta con Dio.» Vi 
si mena sirage è vero di grammatica; Dio 
è nulla più che un bècero che parla; la 
siotassi fa sangue, é ferito a morte il 


senso comune. Ma che importa tutto cio? 
Avete voi mai lortato con Dio per dire 
30 ID Quei Momenti s1 possa attendere a 
sum puorilità ! So Giacubbe, solo perchè 
louò cou ua augero, perdette il seaso Mo- 
Tale, qual meravigita se David per giuata 
vi rimise 1 comune? È iu quei Liber e 1a 
quelle prediche st rammensava sempre il 
Comunismo, uva Il muderao, ma l' aulico, 
l’egiziano, che donando al capo dello 
Stato, tuito da lui il popolo otteneva — 
Ma più che coi libri s' asudava colle cam- 
biali © cogli alli del outaio. 

Gridavauo 1 preti più che se avesse 
predicato 1’ ateismo cuniro ua gattolicismo 
così maimevato dal David ; ridevano i più; 
solo se ne allarmavano 1 prudeuu, Gli fu 
riconvertito uno dei due preu; il perga- 
mo fu pieoo di lameotazioni , la sacra 
cobgregazione di Roma poveva con quelli 
del Mioghetti (!) al Indice 1 ibri di co- 
SIUI è lutto ciò aumeatava la réclume 
della nuvva ‘chiesa dol profeta e der suui 
apustoli. 

Agli ultimi di luglio u. s. tornava in 
Frauvia 6 a1 primi di questo mese era di 
ritorao alla torre. Vi riportava la famigua 
0,000 questa la promessa che alla merà 
d'agusio, dopo ch’ ugii avesse tentato 11 
prio moto sul Munte Libro, miloni d'uo- 
tuoi lo avrebbero secoudato 10 tutto il 
mendo. Da ‘ogni parte i frammassoui sa- 
febbero corsi a Iu:..... Pover'uomo ! Iu- 
gaanalore, a sua volta 1ugauneto, avea 
fatto credere di sé a Marsiglia ed a Lione, 
ed ora egli credeva a coluro che gli di- 
cevauo Lutto esser pronto alla riscossa ! 

Corse allora uua voce per tutto l’ Awia- 
ta che nella notte del 13 vi sarebbe sta- 
ta a Moots Labro la manifesiszioue del 
profeta, e dopo di ciò uu caraclisma u- 
Diversale. Il proprietario di uo grosso po- 
dere non aveva permesso al su» coutadi- 
00 andasse a lavorare nel giorai di rac- 
colto alla torre. David lo seppe e gui mau- 
dò a dire che egli aveva beusì raccolto, 
ma che non avrebbe messo vel grauaio. 
Si diceva che gli addormiti nella ricchez- 
Za si sarebbero sveghati nella povertà € 
Viceversa e che tutto sarebbe stato uva 
chiesa nuova e uva puova società. Mai vi 
fu tauto concorso come io que: giorui alla 
torre. Arrivavano a centinaia ; parlivaoo ; 
erano sempre 10 più di serceuto, otoceu- 
to che vi teoevauo dimora. Pù casse ar- 
rivavaoo dall’ estero per la ferrovia e solo 
allora incominciò la Questura a porre il 
naso uegii interessi.... d.rò megnv nelle 
cose dei Santo. Perché negli 1uteressi era 
già da qualche tempo che vi teneva gli 
occhi addosso. Infatti nella Gazzetta d'/- 
talia del” 14 correule s1 leggeva: 

< La Questura di Roma procede contro 
« gii apustoli della setta religiosa diretta 
« dal Lazzeretti, perchè estorsero agli af- 
< figa, medianie cambiali bianche uoa 
< dovazione de. loro beoi, sutto pretesto 
< di offriri a Dio, » 

Era visibile da cò che la Questara ne 
sapeva poco. Con Luito questo e forse per 
ciò il Saoto avea fretta; imnacciava, stre- 
pitava. Le casse, venute a grande veloci 
tà, gli erano arrivate. Che conteuevano 19- 
fatt? camicie rosse, vesti cenerine, scarpe, 
maotelli, fraogie, bandiere emblemaliche e 
berretti alla marinara; cose tutte mnocen- 
tssime, vesti e scenari che la Questura 
lasciò gioiosamente passare. La fama io- 
tanto del gran giorno cresceva col suo ap- 
prossimarsi, e fino a Castiglione d' Orcia, 
ov io dimoro, lontaco venti chilometri da 
Monte Labro, era giuoto colla voce il ter- 
rore di una rivolta. 

(Continua). 


IR TIRO VARA 
Notizie Italiane 


ROMA — Il ministro dell'interno ha 
diretta a tutte le prefetture una circolare, 
colla quale deplora | aumeoto sensibile 
ne reati comuoi verificatosi nel primo 
semestre del corrente anno in confronto 
al primo semestre dello scorso 1877. Sic- 
come questo aumento deriva essenzialmen- 
te dal grande numero di pregiudicati che 
furono posti in libertà lo scorso inverno 
per effetto dell’ amoistia Crispi-Mancini, co- 
sì il ministro prescrive ai prefetti di eser- 
citare una attivissima sorve; za sugli 
ammistiati dgnunciandoli per Ì’ ammonizio- 


ne, e poscia arrestandoli subito se si ren- 
dessero cootravventori all’ ammonizione 
ed alla sorveglianza speciale cui devono 
essere sotuposti. 


— L'agente rumeno sigaore Obedenare 
prima di partire alla volta di Parigi, eb- 
be uo luogo colloquio coli’ on. ministro 
Coru. 

Assicurasi avere questi incaricato il sig. 
Obedeuare di dire ai suo ministro Cogat- 
Diveato con cui si luconirerà a Parigi: 
che il goveruo italiano non è punto di- 
sosto ad assecoadare il desiderio del go- 
veruo rumeno per qualsiasi ritardo  uel- 
l'applicazione del dicitu civili 6 politici 
agli ebrei, stabilia vel irattato di Berlino, 
suggiungeodogii che |’ auuazione del irat- 
tato commerciale conchiuso tra l' Italia e 
la Rumeoia non avrebbe seguito, ove pun 
SÌ rispettassero colesti diritti. 


— La relazione sui fatti d’ Arcidosso del 
comm. Caravaggia è piuttosto sfavorevole 
alle autorità locali. 

AI Micistero noa era mai ginoto recla- 
mo alcuuo fuorchè dal vescovo di Mou- 
talcino. 

Dall iochiesta praticata risulta inoltre 
che la setta dei Lazzaretisti era copiosa- 
menie sovveuula da alcuni clericali frao- 
Cos, : 


— Una persona giuota da Grosseto, scri- 
ve l' Unità Cattolica, assicura che 11 Laz- 
zare, sebbene gravemente ferito, non 
sia morto. Si dice che 1 Suo: proseti lo 
trafugarono per iuviBiarde, se guarisce, 
la risurrezione. 

Lazzaretti diventerà Lazzaro. 


MANTOVA — Si stanoo preparaado le 
espusizioni proviuciali agraria 1ndusiriale 
e didattica che saranno aperte fra breve, 
Venerdì scorso st chiusero le iscrizioni e 
© il risultato superò l'aspettativa, gli e- 
spositori raggiuugeado la somma di 300. 

Li Società dell Alta Italia accorderà ri- 
bassi di prezzi e si spera aoche che il Re 
6 la Regina facciano uoa visita alla città. 


IVREA 25 — Il Coagresso alpinistico, 


fu iwaugurato ieri assai splendidameote. | 


Euormo concorso di popolo. La festa cam: 
pestre riuscì deliziosa. 


Sì fecero vivissime acclamazioni al Re | 


@ al Sella suo rappreseatanie. 
,li ritoruo dala festa colle fiaccole fu 
d'un effetto veramente magico, 


NAPOLI — L'altro ieri il conte G-usso 
ha prestato come Siadaco giuramento el- 
le maoi del Prefetto, 

Uva delle psime cose a cui peosò fu la 
nomina di una Commissione per fare gii 
studi 10 proposito al monumento a Vitio- 
rio Etnavuele. 


Notizie Estere 


GRECIA — Parlagi di gravi complicazio- 
pi relat.vamente alla Grecia ; la F-aocia, la 
Russia e l'Italia si incaricherebbero di 
uoa mediazione ; fisora la Germavia si 
Uuene 10 disparte. Failendo la mediazione, 
noo è improbabile la ripresa delle armi 
in Grecia. 


GERMANIA — La Corrispondenza Pro- 
vinciule orgauo di Bismark cousigla ar- 
deutemente |’ accordo fra liberali naziona- 
lì e conservatori dell’ impero, Bsouiogsen 
in un discorso pronuaciato a Kreieosen, 
«dal canto suo, senza eotrar nei dettagli si 
è mostrato assai disposto a volare le leg- 
gi contro i socialisti. 


FRANCIA — I giornali conservatori pro- 
pagano che Mac-Mahon si dimetterebbe 
qualora la maggioraoza del Senato divonis- 
se repubblicana. 


— Venne firmato il decreto che grazia 
altri 80 cormuuisti. 


— Alla Sorbona fu inaugarato il Coo- 
gresso deli’ Associazione francese per l’ io- 
cremeoto della scienza, ed ia tale occasio- 
ne venne falla una granbe ovazione a 
Gambetta. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


. 

Onorificenza. — Con decreto del 
29 decorso Luglio S. M. si è degnato di 
promuovere ad ufficiale dell’ ordine eque- 
stre della Corona d'Italia il Cav. Dott. 
Leopoldo Ferraresi. 

Nvi non abbiamo che ad altamente com- 
piacerci di questa meritata distiozione, 
mercà la quale vennero premiati i tanti 
servigi che con fara intelligenza e zelo il 
Cav. Ferraresi rende al sno paese, ed a 
far voti che le onorificenze vengano sem- 
pre conferite a persone che, com” egli, ne 
siano verameote degne. 


Grassazione e ferimento. 
— Poco dopo la mezzanotte di D.mnenict 
due pasticcieri ambulanti d: Ferrara, Eugenio 
Pareschi e Carlo Altieri provvenivano dalla 
fiera di Marrara per toroarsene a Ferrara 
conducendo a mano la loro carriola e cas: 
setta, ed arrivali che furono io vicinanza 
della possessione Lara-Gilletto di proprietà 
del sig. Francesco Zaasrdi, un ch:lometro 


| dopo Monestirolo, furono aggrediti da sei 


malandrioi armati di pistole e stili, che li 
depredarono del loro povero pecu io con- 
sistente io L. 25 quanto ad uno e L. 26. 80 
quaoto all’altro, ed esplosero un colpo dij 
pistola contro il povero Paresch, che ne 
riportò una gravissima ferita al fianco si- 
Nistro pecetrala io cavità, per la quale 
versa ia pericolo di vita, 

Quando avverrà che il Mistero impres- 
sionalosi dell'aumeoto dei reati vorrà au- 
mentare anche in quella località il vomero 
dei RR. Carabinieri, istituendo una sta- 
zione nella taoto indicata località di Marrara? 


lLa direzione generale del. 
le poste, avendo avuto occasione di 
verificare come dalle buste colorite nei 
margivi o listate io nero si possa facil- 
menie estrarre il contenuto mediante un 
taglio luogo i margini stessi, ha determi- 
nato di escludere l’uso di tali buste per 
la trasmissione di pieghi assicurati a de- 
stivazione dei paesi esteri. 

Gil uffici postali dovranoo per conse 
guenza rifiutarsi dall'accettare letiere as- 
sicurate per l’estero, quando s:a00 chiuse 
eoiro buste con margiai colora; quei 
fupzionari i quali trascurassero l’usservag- 
za di s ff4ia prescizione saranoo in pro- 
prio teouu responsabili di oga: eventuale 
consegueuza, 

— A seguito di parere favorevole espres- 
so in proposito dal Consiglio di Siato, il 
mioistero dei lavori pubblici, d’ accordo 
con quello delle finanze, lia deciso di am- 
mettese 10 eorso di franchigia postale le 
schede per ricchezza mobile inviate dai 
privati cittadio1 ai sindaci od agli agenti 
delle imposte. 

Perché però il trasporto io franchigia 
possa aver luogo occorre che la scheda 
sia trasmessa in foglio aperto, oppure sotto 
fascia, ma senza aver annessa veruna let- 
tera od altro scritto qualsiasi. 


Richiamo al Galateo. — 
Riceviamo da un oosiro amicu la seguente 
lettera, nella quale si fa un fondato rimar- 
co, anche da altr: nolato, a carico del ogovo 
Ricevitore del Registro nella nostra città : 


Carissimo Direttore 

Il sigoor B.gis, ricevitore dell’ Ufficio 
Registro di Ferrara, 6 per soprappiù ca- 
valiere dei soliti santi, venuto di recente 
fra noi con grande consolazione dei Perg- 
gini presso i quali prima si trovava, deve 
certamente essere stato educato fra le mon- 
tagoe, sì rozzo egli è @ ripulsivo. Ha l' 
bitudipe di ricevervi nel suo Uffizio ia 


maniche di camicia, e di rispondervi nei 
modi i più inurbani, Se il detto signor 
cavaliere ritiene che Perrara sia un luogo 
‘ove egli possa a suo bell’ agio fare tatto 
ciò che vuole por fas e per nefas, oh! 
8 ioganna assai, I ferraresi sono pazieoti, 
anzi molto pazienti, ma non sono così 
sori, né così dimentichi della propria di- 
guità da sopportare senza proteste quegli 
uomigi, che d'mentichi della civile edu- 
cazione, si rendono indegni di cuoprire i 
posti più importaoti. Cò ho voluto segna- 
lare alla vosira imparzialità, carissimo Di- 
rettore, affinchè ne teniate parola nel vo- 
#ro riputato gioroale. GC 


Così va bene. — La locuzione 
della dehberazione della Giunta Comunale 
nella quale trattasi della rimozione « del 
le immagini e dipinti simili » ovunque 
essi esistono, non era conforme allo spiri- 
to della deliberazione stessa. La Giunta io- 
tese di proporre la rimozione degli emble- 
mi, simalacri 6 capitelli contrarj alle vi- 
genti disposizioni del Regolamento d’ ornato. 

Statistica equina — Il Journal 
«des Débats pubblica ana statistica equioa 
mondiale, dalla quale si apprende come 
nel inondo iatero, facendo astrazione dal- 
la Cina e del Giappone, vi sono 58 
milioni di cavalli così mpartiti : 21,570 000 
in Russia; 3 32.000 :n Germania; 3,000,000 
ip Fraoci: 367.000 1 Austria; 2,179,000 
io Ungheria ; 2,253,000 nella Gran Bret- 
tagna ; 1,100,000 10 Turchia ; 9,504,000 
negli Stati Uaiti ; 4,000,000 nella Repub- 
blica Argentioa ; 2,624,000 nel Canadà, e 
1,600,000 cell’ Uruguay. 

Come al solito, nella statistica mondiale 
cavallina del Débats |° Italia fa posta con 
altri paesi nel dimenticato. Ebbene, noi 
ripareremo all’ omissione facendo conoscere 
al confratello d’olire Alpi che 1° Italia 
aveva nel 1875 76 un milione quattrocen- 
to cinquanta mila e cento quarantadue 
equini, con una media approssimativa ‘di 
8 capi per ogni chilometro quadrato e 
capi 54 per ogni 1000 abitanti. 

Ciò risalta dai censimenti e dalle. sta- 
tistiche ufficiali pubblicate dal Governo 
italiano |’ a0D0 scorso. 


Teatro Tosi Borghi — Ls 
Drammatica Compagoia sociale diretta da 
Luigi Pezzana, questa sera a ore 8 1/2 
rappresenta : la terza ed ultima parte del 
Raccambole. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 24 
Agosto 1878: 
Nascite -- Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 
NATI-MORTI — N. 0. 

Pose. pi Mata. — Cavalli Luigi di Domenico 
con Balboni Laura fu Giovanti — Folle- 
gatti Innucenzo fu Alessandro con Simioli 
Maria di Lutgi — Romagsoli Giuseppe fu 
Pellegrino con Paparella Clorinda fu Car- 
lo Mariani Alessandro di David con 
Cavalieri Amalia fu Clemente. 

Marini — Sanavivi Luigi di Garofalo, di 
anm 35, possidente, celibe, con Solimani 
Zaira di Ferrara, d'anni 33, maestra, nubile. 

Morti — Monico Giovanni ‘di Poutelagoseu- 
ro, d'anni 45, traffic nte, vetovo — Bre- 
scini Vincenza di Ferrara, d'anni 78, ve- 
dova. 

Minori agli anni sette N. 1. 

- —r—rr 
MINISTERO DELL'INTERNO 

Divisione ‘agricoltura 


Il ministero, nell’ intendimento di inco- 
raggiare l’allevameoto equino pazionale, 
ha deciso di fsre anche jo questo 8000 
parte della rimonta dei depositi cavalli 
stalloni governativi cell’ interno del Reso, 

Si prevengono pertanto coloro che pos: 

0 riproduttori di puro o mezzo sa0- 
gue inglese od orieotale, nati in Italia od 
all’estero, dell’età non maggiore di anoi 
‘7 bè minore di apoi 3, cioè nati dal 
1871 al 1875, di cui intendano priva 
di far pervenire le loro offerte al mini: 


stero non più tardi ‘del 81 ottobre 1878, 

Le offerte, per essere ammesse, dovrao- 
no essere corredate da tutti quei docu- 
menu che valgono a constatare noo solo 
l'età e la gepeologia der riproduttori pro- 
Posti io vendita, ma aoche la geoealogia 
dei loro genitori, semprechò questi non 
81 trovino già inscritti negli Stud Hook 
© nel Rigistro di fondazione del pieno 
sangue italiano, nel qual caso basterà in- 
dicare il volume e la pagioa dove figurano. 

Per quegli stalloni che fossero già stati 
impiega come riproduttori dovrà produr- 
s1, olire i ducumeDti sopra indicati, uo 
certificato da cui risulti l’anno e il luogo 
ia cui venue eseguita la monta, il oume- 
ro delle cavalle salite e il numero di quel- 
le rimaste fecondate. Questo certificato 
dovrà portare il visto del sindaco e del 
veterinario del comune ove venne effet. 
tuala la monta. 

Roma, 21 agosto 1878. 


Il Direttore superiore 


della Divisione agricoltura 
N. Miracuia 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Avviso di Concorso 


Vsto l'avviso di concorso 9 Agosto 

1877, risguardaote i premi di merito agli 

Considerando che l’ Esposizione 0a- 

zionale di belle arti in Torioo non avrà 
più luogo nel 1879, ma vel 1880; 

Il tempo utile per concorrere ai premi 
di merito agli artisi è prorogato fino al- 
l'epoca dell’ Esposizione nazionale di be'le 
arti, che avrà luogo 10 Torino nel 1880, 
vel qual anuo sarsuno pure conferiti 1 pre- 
mi che dovrebbero mettersi a coucorso 
nei 1879. 

1 premi da copferirsi all’ Espos'zione di 
hel e arti di Torino saranno perciò i se- 
guenti: 


Due per due quadri di pittura storica, 
di tre 14,000 ciascuno . . L. 28,000 
Due per due quadri di pittura 
di genere, di lire 5000 ciascuno » 10,000 
Due per due quadri di paesag- 
saggio di lire 5000 ciascuno . » 10,000 
Due per due busti 10 marmo, 
di lire 3000 ciascuso . . . » 6,000 
Due per due statue in marmo 
di tire 10,000 ciascuno . . » 20,000 
Due per due gruppi (modello 
ib gesso) di lire 10,000 ciascuno» 20,000 
Uno per il mighor progetto ar- 
chilettonico . . . . . . » 10,000 
L. 104,000 


Gli esponenti a quella sinistra che ovo 
iotendono concorrere ai suddetti premi 
debbono farne la dichiarazione, la quale 
garà indicata con cartella solio |’ opera. 
Per l’accettazione dei lavori saranoo se- 
guite le stesse norme che saraono impo- 
sie dal regolameato dell’ Esposisione stessa. 

A norma dei concorrenl 81 riporiano 
gli articoli del regolamento 22 Marzo 1877, 
figoardaoti i premi di merito, (*) 

Dato a Roma, addì 22 Lugho 1878. 


Il Ministro — F. De Sanctis 


(*) Questi appariscono dal supplemento del bol- 
rel ica N : 


fefettura nostra N. 67 — N. d. R. 
ea 


Jo Brescello moriva Gianoetto Manfredi 
il giorno 22 corrente mese. 

lufermo da incurabile e doloroso mor- 
bo, la sua breve vita fu uo luogo cont- 
nuato martirio, che Ei sopportò col sorri- 
so sulle labbra. 

Cou amore grandissimo ed ammirabile 
ibdole d' ingegoo studiò le pripcipali lo. 
gue e letterature d' Europa antica e mo- 
derna ‘e nel giovavetto ventenne scorge- 
vasi il filosofo profondo 8 il letterato geo 
tile. 

Alla sventurata Famiglia, gli amici del 
Caro Estiato noo rivolgono inutili parole 
di conforto; il loro siocero compianto me- 
slamente le inviano. 


Alcuni amici. 
SERIE 


(Comunicato) 
Egregio sig. Direttore 
Ioteresso la cortesia della S. V. lilma a 
volere, nell’ accreditato di Lei gornale, 
pubblicare la seguente burletta — ad edi- 
ficazione di coloro che speravo nell’ io- 
cremento dell’ Arte Drammatica io Italia. 
lo sul principio di questo mese il sot- 
foscritto consegnò alla D.rezione della 
Compagnia Drammatica Pezzana — che 
recita sulle sceoe dell Arena Tosi Borghi 
— una sua Commed'amntitolata — Mal 
vina ovvero Un Episodio dopo Mentanu 
— Fu accettato il lavoro, e luogo una 
uijosa gestazione di 20 gioroi e pù, ri- 


Artisti interessati, iocominciate le prove, 
stampato il preavviso nella T pografia Sab- 
badioi, venne d stioato il gioruo 29 per ia 
rappresentazione è per serata a beneficio 
del 1° attore giovine. 

Quand' ecco, quasi alla vigilia della rap- 
Presentazione il sottoscritto riceve improv- 
Visameote una lettera che accompagua la 
restituzione del suo lavoro. Ecco la lette- 
ra — noo una virgola di più nè di meno: 

Preg.mo Sgnore 
Da Casa li 24. 8. 78 

« Con mio sommo dispiacere mi vedo 
obbiîgato a rimetterle 11 suo manoscritto 
@ di dirle, che nello scieglierio come pez- 
zo per una serata, il lavoro fu trovato 
commendevole sotto ogai rapporio; ma la 
parte dell’ amoroso che rappresentava per 
conseguenza il nosiro 1° attor giovine, 
breve e priva di que!l’ effstto che deside- 
ra l’ attore che espone una sua fatica, — 
Coufido però che |’ anno venturo ritordao- 
do quì 10 Giuguo col Capocomico Diligenti 
ove Dun siauvi ostacoli da parle sua, geo- 
tilissimo signore, il lavoro potrà averé quel 
bel risultato di cur lo trovo degno. Mi 
scusi frattanto e mi creda 

< Suo Dev.mo 
< Edoardo Sobrio » 


Lascio giudice il buoo senso dei Perra- 
resi. D chiaro che il mio lavoro fu messo 
4A pieua disposizione dei Capocomici, e nov 
legato da uessuo patto di beneficio a piò 
di attori.... e quiudi Doo suggesto a desi- 
deri! a smorfie!! 

Aggiuogo che hu tutto il diritto di sup- 
porié che ouu è per il motivo espusio 
uella levtera che si sono maudati a rotoli 
Auore, lavoro e dignità d'uomo. No. 

CÒ aou può essere ! Matto più che vi 
era i0 prospettiva il conforto di uo ab- 
boudante cuucorso di spettatori attratti, 
uon certo dalla fama deil’ autore, ma dal- 
la curiosità destata dal suo nome. 

Mecenau dell'arte Drammatica: cherchez 
la femme è 000 vi dunevticate che auche 
fra to quoto dei palcoscenici può bems- 
simo aleggiare il corvo a tre corna !!! 

Ferrera 26 Agosio 1878. 


Jori ANTON 0. 


Tempo medio di Roma a mezzodi vero di Ferrara 
27 agosto dd 
Osservazioni Meteoriche 
25 AGOSTO | 16 [vena DIES ro 

Barometro ri-) 


mm | mo | nm | mm 
dotto a 0* C. 1754, 821754, 90 754, 67756,68) 
Termometro 


o|,0 | 0 | è 
centesimale .. | 23,81| 27, 28! 29, 37 25,58] 


Tensione dell 
vapore acqueo 


Umidità re- 
lativa..... 


Direzione di 
vento . 


mo | om | um | mm 
12, 77| 9,83! 10, 44) 12,12] 
olo | 0) 
58,2 | 36,7|33,8 | 48,9 
ONO | NNo | 0S0 | NE 


tato del Cielo| sereno |qu. ser.lqu. ser. sereno) 


O 
Temper. estr. 165 


(2 Ioserzione ) 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


Si diffida il detentore del Libretto di 
Credito Libero Num. 18820 intestato a 


* Mazzoni Elettra Maria fu Francesco che 


toccato quà e là — Datane lettura agli | 


scorsi mesi & senza che 


Il Presidente 
F. FIORANI. 


r_——_T————— 
R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL’EMILIA 
{ Settantun' anni d' esistenza) 
ecs 

Vi si ricevono fancialle di civile 
coodizione dell’età dai 5 ai {2 aoni. 

La retta anoua è di L. 380; 
due sorelle L. 1080 ; per tre L. 1470. 

L'istruzione è data in due corsi 
inferiore e superiore, di quattro classi 
ciascano, 

Il Collegio è posto nell’ ex palazzo 
reale, con villeggiatara nei colli reg. 
gravi. l 


programma si spedisce gratis a chi 
cit 


AL San Mirhele prossimo 
d’ affitarsi 
în Via Scandiana n. 9. 
UNA CASA grande io ottime condizioni 
con stalla, firnile, rimessa @ bassi comodi. 


Per informazioni rivolgersi all’ Ammi= 
nistrazione del nostro Giornale. 


e —.-" 
D'affittarsi 
al prossimo San Michele 


Un negozio 10 Via G:ovecia N. 61 com- 
posto di diverse camere al pianterreno @ 
due ambienti ai mezzanini. — Per lo trat- 
tative rivolgersi al proprietario sig. Gui 
doboni Guido. 


DEPOSITO ? 
PIANOFORTI, 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli;' 
IN FERRARA i 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco); 
Si fanno contratti di vendita, cam-; 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


...- 
VIRA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4.* pag-ua) 
1.201": 
(Co) 

Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tec notai 


tatti senza’ 
medicine, e purghe nò spe. si 
dianto la dellziosa Farina di sàlute 
Du Barry di Londra, detta: 


i 


x 
dalle catti ( 
ti, gastralgie, costipazio: 
glandole, ventosità, 


stomaco, del fegal 
se, asma, bronchi 
lattie  cutane, 


insonnie, tos- 
gin (contunzione) La 
eruzioni, melanconia, de 

bb tai avuak 


lan, ecc. 
48,842. — Mad. Maria Joly di 6) 
jone, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausce. 
n° 46,; 


Cura n. 
anni da costi] 


Lè inserzioni dall estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso !° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
chie lo facer tare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 
Cura n.° 46,218, — Il colonnello Wats 
e costipazione inveterata. 
744. dott. medico Shor- 
dropigia costipazione. : 
Cure n.° 49,622. — Îì Signor Balduin, da 
lenuatezza, completa paralisia della vescica e 
si di gioreotà. 
tritiva la 


vralgi 
° 18, 


edi 
scatole: 114 di kil.1. 2. 50; 112 kil.i. 

Sil Lo & 2 412 1, 16,6 kit 1.43 12/kil 

ELI 


scatti di Royalenta: scatole da 112 
LL 4 60 da t ki. L 8 
‘Revali nl Cleccolate in polvere ed 
iscattole di lat a- pet 12 tazze |. 2. 50 
ì. 4 50- per 431. 8- per 1201. 19 - per 
42 - per 576 1. 78. 
tavolette per 12 tazze 1. 2. 50 - per 


- per 48 |. 8. 
Barry ted) n. 9, Via 
Le ia tatto le 


NA 7 Filippa Navarra, (arma- 
Piazza Commercio. 

DA VESDERE on Cisa di 
vam 18 con Granajo, Sialla, Fienile e 
bassi comodi io via Colombara N. 38. 

Dirigersi all'avv. Autoaio Federicr. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 26. — New York 25. — La ri- 
none di S. Domingo è coufermata. Gli 

seti:-miérciano sulla Capitale. 
La mortalità nella Luigiana in causa 
alla sumenta e si deplorano 
scene orribili di desolazione e di pati 
menti. Vi sonn 29 morti per settimana 
nella Nuova ‘Orleans, senza alcuni casi che 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


si hanno a Saint Louis, a Cincinnati ed a 
Louisville ; i rimaneti abitanti de:la Gra- 
nada sono ammalati. 

Parigi 26. — Il Rappel dice che la 
conversione del 3 0/0 procurerebbe alcu- 
ni milioni al tesoro, ma sarebbe fattale 
alla repubblica. 

Il Rappel si domeada, come il Governo 
repubblicano seota il bisogno di fare tan- 
ti malcoptenti. 

Londra — 26 Il Times dice che se 
1’ Eniro dell’ Afganistao contava nell’ at- 
titudine ostile, il Governo delle Indie chiu- 
derà il paro di Khybes, e tettficherà la 
frontiera del nord-ovest. 

Il Times dice che i lazi accettano di 
rendere Batum, a cond:zioni che la città 
pagherà allo ezar vo annuo tributo. Si 
manterà l’attuale amminisirazione locale, 
e la polizia si farà da milizia iadigona. 


AvCeQuUeAx Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

vEssa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pREZz® 
per ogni 


BOTtIC comestM] 
so 


vero PERNET-HILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va Pebbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


PEDROMNI e C. 


MILANO 

Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 
amaro 
M DICHE. 
divestioni e le guarisce, evitando la neces-ità di 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chia 
digiosi effetli ottenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommameule toniche e cor- 
roborani del FERNET-MILAYO sono conferinate da molti certificati medici. 


"TÀ DELLA STESSA DITTA 


Fuori Porta Nuova 
N. 121 


Ìdevolmenti 


uesto liquore a 
Ni hi " CELEBRIT 


‘mente raccomandati 


SPECIA 


muori Porta Nuova 
N. 121 M. 


composto con ingredienti vegetali, calda- 
previene in sommo grado le in- 
‘ere ad altri preparati o liquori 

anche ANTICOLERICO pei pro- 


ELIXIR-COCA Rreparata colla vera foglia di Coco Boliviana, imporiata 
n da noi direttamente. Le doti eminentemeule izieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso IElixtte una 


rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorla. 


1’ acqua dell Améiea Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
dî carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
S'la meglio sopportata dai deboli. L' acqua di Pejo , oltre essere priva del gesso 
che. esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno È 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


È dotata di proprietà eminentemente ricoslituenti e digestive, e serve mirabil- 
menie pei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 


ioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 


inci avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogoi 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
I fe di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
Per evitare .l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 


cp 


veniente dalla Vall 
acque di P. 


con impresso Antica Fonte Pejo - 


Boncuerti, come il limbro qui sopre (2). 


Anne XI 


forma si occupa piu specialmente 
delle grandi questioni politico- 
amministrative. 

Hi corrispondeoti in tutte le 
città italiane, ed in tatte le capi- 
tali estere, per cui leoe al cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Italia, e di tutto 
il movimento politico d' Europa. 

Dà largo sviluppo alla parte 


; Giornale parlamentare, la Ri- 
C) 
[| 


ua cp na 


(amo xt A RIFORMA no xa | 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
9 


Anno XIE 


ARBUONAMENTO ORDINNRIO 
Aovo , . . L. 30 
Semesire . » 16 
Trimestre. . » 9 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 
In occasione della stazione dei 
bagni, la Riforma apre i segueoti 
abbuonamenti straordinari : 
Per un mese. 


RARI E: 
Dal 1° seu. al 31 dic. . » 10 


di chi ne usa, 


letteraria ed artistica, per cui io- 
teressa ogni classe di lettori. 

Pubblica racconti e romanzi dei 
più reputati autori italiani, 


i “i = <> a_n 


— COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


in Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 


Per l'estero aggiungaosi le spe- 
se postali. 


Scuole elementari, tecniche e ginnastali, pareggiate alle governalive — Questo 
collegio esiste da d'ciott’ anni, ed è uno de’ prù rioomati e frequentati d° Italia, — La 
retta è di lire 43@, per gli alunm delle classi elementari ; e di 4S®, per quelli 
delle classi tecniche & gionasiali. — Mediante questa somma, da pagarsi 10 quattro 
uguali rate anticipate, l'alunno viene fororto dii tutto per uo anno scolastico, e il 
g»gitore non incootra allra spesa, nè ha coa l’ Amannistrazione conti inaspettati alla 
fine del medesimo., 

Per maggiori informazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 
al sottoscritto 

Caoneto suli’ Oglio, luglio, 1878. 


Cav. prof. FRANCESCO ARCAREI. 


(4) 
Richiamiamo l’ attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gaz- 
zetta Medica di Berlino : A'gememe M'dicumsché Central Zeitung, ( pag. 118, Num. 
62, 1 luglio 1877); Du undici anui viene introilotta eziundio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA N. 24 


DI ORPAVIO GASZZAMNI 


MILANO, Via Meravigli. — Laboratorio piazza Ss. Pietro e.Lino, 2 


ci troviamo in obbligo 
ECIFILO raccomanderoli 


ie, applicato alle reni nelte loucorree 0 fivri bi ‘nchî, debolezze ed abbas- 
mento dell’ utero. Con essa si guariscono perfettamente i emllli ed ogni altro genere di 
malattie ai piedi. bi 
Per evitare l' abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleant di Milano. — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: OTTAVIO GAL- 
LEANI, MILANO. 
(VEDASI LA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE DFFICIALE DI BERLINO, È APRILE 1866) 
San Ciorgio di Liri, lì 23 settembre 1868. 
Sig. Ottavio Galleani, Farmacista — Milano 
Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con pregar Dio per la conserrazione della sua 
cara persona, per i felici risultati ottenuti colla sua TELA ALL'ARNICA su° incomodi, cioè : 
dolori alle reni e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligano a curarmi quasi sempre senza 
Suo deomo servo 
Don FILIPPO AJELLO 
Mis Apostolico 


Costa L. 1, e la farmacia GALLEANI la spedisce franco a domicilio contro rimessa 


di vaglia postale di L. 1 20, o in francobolli postali. 
fn tutti © giorni dalle 3 alle 5 
po? malattio vonerce, © me- 


risultati. 


con corrispo: 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in. qualungue sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio 
medico, contro rimessa di vaglia postale. x» 
sore alla Farmacia 9î, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
Piazza Ss, ro e Lino. . 
FERRARA, Per 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


